«Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini

per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ri​compensa

presso il Padre vostro che è nei cieli » (Mt. 6, 1)

« Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere da loro ammirati> altrimenti non avrete ri​compensa presso il Padre vostro che è nei cieli ».

Ed eccoti una nuova « Parola di Dio »

Essa parla di « praticare la giustizia ». Ma sai che cosa devi intendere qui per « giustizia »? « Giustizia » può avere un significato ampio, e in questo senso vorrebbe dire: ciò che è giusto davanti a Dio, cioè il buon comportamento di tutta la vita cristiana, il tradurre in pratica i comandamenti di Dio, il concretizzare l'amore che si ha per lui in atti precisi. Allora con queste parole Gesù ti dice chiaramente che non puoi vivere il tuo cristianesimo per essere ben visto dagli uomini.

Ma ai tempi di Gesù « praticare la giustizia » significava, in modo particolare, adempiere alcune pratiche religiose e cioè: la preghiera, l'elemosina e il digiuno.

Ebbene, Gesù afferma che queste manifestazioni di culto, o di carità, devi farle per Dio e non per avere la lode degli uomtni.

« Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere da loro ammirati> altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli ».

Vi è infatti fra Dio e il credente un rapporto intimo d'a​more. Iddio Padre ama profondamente il cristiano e la vita di questo deve svolgersi alla sua presenza. Se dunque tu, cri​stiano, ti comporti religiosamente per far « bella figura », fal​sifichi l'intenzione che deve avere il tuo agire, rompi il rap​porto col Padre.

In realtà se tu cerchi l'amm4razione degli uomini, togli ogni valore all'atto religioso: chi si comporta bene per pia​cere agli uomini, cerca se stesso e la propria stima più che Dio. Ed egli allora ti abbandona a te stesso, senza darti la ricompensa che avrebbe voluto elargirti. Dio infatti vuole l'uomo nella sua interezza e totalità.

« Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ri​compensa presso il Padre vostro che è nei cieli ».

Con queste parole Gesù mette in luce l'importanza del​l'intenzione che deve animare ogni nostro atto.

L'intenzione giusta è quella di piacere a Dio, non agli uomini. Ogni atto ha valore se è fatto davanti a Dio, per Dio, sotto lo sguardo d'amore del Padre che, come dice Gesù, subito dopo, nel Vangelo, vede « nel segreto». Ogni atto deve essere un frutto di quel dialogo intimo sempre vivo fra il cristiano ed il suo Dio.

« Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere da loro ammirati> altrimenti non avrete ri​compensa presso il Padre vostro che è nei cieli ».

Con questo Gesù non vuole che tu reagisca contro gli atti religiosi fatti in pubblico. Gesù non è venuto per pro​muovere una religione solo interiore o una pietà individuale. E inevitabile compiere atti di carità o di culto anche sotto lo sguardo di molti. Ed è necessario. Basti pensare alla messa della domenica, alla testimonianza cristiana nei vari ambienti di lavoro ed ai servizi di assistenza.

Anzi Gesti ha detto che il cristiano deve essere « luce del mondo» e « sale della terra », ma ha aggiunto: affinché gli uomini « rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli ». Per Dio, dunque, e non per essere ammirati dagli uomini.

« Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ri​compensa presso il Padre vostro che è nei cieli ».

A questo punto puoi pensare: nella mentalità di oggi pre​gare nelle chiese e compiere atti di misericordia non suscita più ammirazione. Anzi un tale comportamento viene spesso ridicolizzato. Inoltre, ai cristiani moderni non viene in mente di operare in tale modo per essere ammirati dagli uomini.

Hai ragione. Infatti le parole di Gesù cadevano nell'am​biente del giudaismo, molto diverso dal nostro. In quell'epoca, lo scrive il noto teologo biblista Lagrange, «la sinagoga era il teatro dove si facevano le reputazioni di santità ». Si era dunque soggetti allo sguardo e alla critica degli altri per quanto riguardava la propria santità.

Adesso non è così. Tuttavia il pericolo di mettersi in mostra, di cercare la stima degli uomini, di voler conquistare l'approvazione dei superiori piuttosto che quella di Dio, è sempre presente.

Hai notato, ad esempio, come nella vita di famiglia, o di comunità, o di lavoro spesso non si compiono piccoli ser​vizi, lavori insignificanti e non appariscenti proprio perché passerebbero inosservati e nessuno li noterebbe?

Anche oggi dunque le parole di Gesù conservano la loro attualità. Esse ci dicono di far le cose per Dio, ci invitano a vivere un rapporto personale autentico, intimo con lui.
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